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GIUSEPPINA FOTI

CURRICULUM DELL’ATTIVITA' SCIENTIFICA E DIDATTICA

Architetto, Ricercatore dal 1994 e Professore Associato dal 2000 in Tecnologia dell’Architettura (ICAR 12), svolge attività didattica e di ricerca su tematiche tecnologiche e costruttive necessarie alla riprogettazione dell’ambiente, rivolte principalmente: ad approfondire gli aspetti più specifici della progettazione, della realizzazione, della utilizzazione; a considerare che l’architettura è contestualmente comprensiva delle relazioni con l’ambiente; a predisporre gli strumenti che agevolino il perseguimento di questi obiettivi; ad impossessarsi delle caratteristiche strutturali dell’architettura, partendo dalla conoscenza dei linguaggi che caratterizzano la struttura dell’ambiente, sino al riconoscimento operativo dei criteri della loro costruibilità. 

Tuttavia, sempre l’intero lavoro di ricerca ha focalizzato l’interesse sul progetto considerando la Tecnologia un processo organizzativo basato sullo studio comparato delle trasformazioni dell’ambiente di intervento, esplorate negli aspetti linguistici e materici, e articolate in variabili interazioni progettuali. Questa tesi, riformula un’ipotesi già sperimentata sul concetto innovato di complessità, in cui la tematica ambientale è strettamente connaturata. L’orientamento è stato di rivedere la formazione dei quadri di architettura, ridando centralità al tema della progettazione, accentuando tre versanti specifici del conoscere tecnologico: l’architettura in essere: l’applicazione del metodo nella verifica tecnologica ed ambientale degli organismi esistenti; la progettazione sistemica: la sperimentazione guidata per la definizione degli elementi di progetto; la costruzione della realtà nell’ambiente: la configurazione materica e tecnica di interventi collocati nella struttura ambientale riconosciuta. I risultanti del lavoro sono riconoscibili in diversi contributi a seminari e convegni, mostre e pubblicazioni.

L’attività didattica, invece, svolta nelle discipline della Progettazione Ambientale, della Cultura Tecnologica della Progettazione, della Progettazione dei Sistemi Costruttivi, nei Laboratori di Costruzione, di Progettazione Esecutiva e nel Laboratorio di Tecnologia e Tecnica per il progetto di sistemi complessi, e nei Laboratori di Sintesi Finale segue gli stessi interessi, ed è caratterizzata da due fasi fondamentali: una prima legata alla comprensione degli aspetti tipo-morfologici dello spazio costruito e alla loro rappresentazione progettuale; una seconda in cui la conoscenza di quelle tematiche ha stimolato la ricerca metodologica e strumentale degli elementi e delle tecniche dedicate al controllo delle trasformazioni. 

I momenti significativi del percorso sono legati da un filo conduttore riferito alle problematiche della riqualificazione dell’ambiente costruito e a quegli scenari che servono a comprendere la qualità architettonica anche nel tempo.

In particolare le esperienze didattiche e sperimentali si sono fondate su di una tematica centrale che ha considerato il progetto come l’insieme di tutte le attività decisionali; la tecnologia come la conoscenza del processo, e la cultura progettuale come struttura logico-formale imperniata sulle scelte di specifiche tecnologie, sia storiche che attuali, sia locali che innovative.

Questa sperimentazione è stata oggetto di varie comunicazioni a seminari e convegni, anche internazionali, con scambi informativi e azioni interattive inserendosi in un ambito di attività molto denso di letteratura.  Alcuni risultati di questo studio hanno trovato uscite organiche su alcune direttrici di riferimento che hanno supportato ogni ulteriore processo sperimentale, e sono rintracciabili in diverse pubblicazioni.

A partire dall'anno 1989, sino ad oggi, riprendendo le esperienze scientifiche maturate negli anni precedenti, ed in modo continuativo e sistematico, focalizza la propria attenzione sulle tematiche tecnologiche e costruttive e sugli aspetti procedurali e tecnici necessari alla trasformazione dell'ambiente.
Attualmente, regge i corsi di Tecnologia dell’Architettura nel Laboratorio di Tecnologia e Tecnica per il progetto di sistemi complessi, Progettazione di sistemi costruttivi nel Laboratorio del Progetto Tecnico nel corso di laurea in Architettura, e Materiali e Innovazione tecnologica per il paesaggio nel corso di laurea di Arte dei Giardini e Paesaggistica della Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria.

ATTIVITA’ DIDATTICA

Il lavoro prodotto sino ad oggi è il risultato di azioni sperimentali, in cui sono stati esplorati i rapporti, i ruoli e le prospettive fra le problematiche della cultura tecnologica e quelle del progetto ambientale, mostrandone gli orientamenti risultanti dal consolidarsi delle esperienze nei diversi livelli esaminati, fornendo gli strumenti concettuali per il controllo della qualità in relazione ai temi più attuali, e le informazioni per l’impostazione del progetto di fattibilità e la sua elaborazione grafica, secondo le convenzioni della rappresentazione e della comunicazione per garantire la rispondenza dei risultati. 

corsi di insegnamento 

1998-99  1999-2000  2000-2001

Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1

disciplina caratterizzante: progettazione di sistemi costruttivi

1998-99
Progettazione di sistemi per l’ambiente

Laboratorio di Sintesi Finale in Progettazione Architettonica
2000-2001   2001-2002   2002-2003   2003-2004

CULTURA TECNOLOGICA della PROGETTAZIONE

2000-2001 

Progettazione Esecutiva 

Laboratorio di Sintesi Finale in Progettazione Architettonica V.O.

2001-2002    2002-2003    2003-2004    2004-2005    2005-2006

TECNOLOGIE PROGETTUALI D’INTERVENTO

STRUTTURA E QUALITA’ DELL’AMBIENTE

Laboratorio di Sintesi Finale in Progettazione Ambientale V.O.

2004-2005    2005-2006    2006-2007   2007-2008

TECNOLOGIA DELL’ARCHITETTURA (4 CFU) Laboratorio di Tecnologia e Tecnica per il Progetto dei Sistemi Complessi. 1°anno Specialistica  in Architettura UE                                                                                         

2006-2007                                                                                                                          

Progettazione Esecutiva  (4+4+5 cfu prova finale) Coordinamento Laboratorio di Progettazione Esecutiva coordinato con i contributi di tre discipline: Progettazione esecutiva, Fisica tecnica ed impianti, Valutazione economica dei progetti. 3 anno del corso di laurea in Scienze dell’Architettura

2006/2007 – 2007/2008                                                                                                               

 Materiali e INNOVAZIONE TECNOLOGICA PER IL PAESAGGIO (4 CFU) 2 anno del corso di laurea in Architettura dei Giardini e Paesaggistica.

2007-2008                                                                                                                                     

PROGETTAZIONE DI SISTEMI COSTRUTTIVI  (8 cfu) Coordinamento Laboratorio del Progetto Tecnico - Corso di laurea in Scienze dell’Architettura

1998/99
Progettazione di sistemi per l’ambiente

corso integrato all’interno del Laboratorio di sintesi Finale sul tema delle “grandi attrezzature fra le aree di margine urbane e le acque perdute”. 

LABORATORIO DI LAUREA 

L’attività didattica, in qualità di relatore di tesi di laurea, viene svolta sempre in uno scenario di sperimentalità in stretta relazione con l’attività di ricerca scientifica, operando nelle discipline di Progettazione Ambientale e Tecnologia dell’Architettura, con azioni progettuali  dirette a individuare, programmare e definire l’oggetto della progettazione entro le forme e le modalità della cultura architettonica contemporanea, considerando la duplice scala di ricaduta - vasta e piccola - dei problemi ambientali.

Lo scopo  di questa sperimentazione è particolarmente concentrato a far verificare che i processi di progettualità compatibile siano tecnologicamente perseguibili sia nei meriti che nelle forme affrontando anche un problema di metodo che riguarda il ruolo culturale che la tecnologia svolge nel processo di formazione del progetto. 

Le problematiche affrontate si incentrano su alcuni punti nodali che evidenziano il modo di intendere il rapporto tra il nuovo ed il preesistente, tra la tecnologia e la forma architettonica, e riguarda in particolare la molteplicità delle relazioni integrate fra componenti e sistemi, fra processi e attori, fra definizioni e configurazioni, fra contesto e organismo. Resta evidente che il risultato di questa esperienza si colloca nel contesto preciso della fattibilità e costruibilità effettiva, sia per gli aspetti morfologici e tipologici che per quelli materici e realizzativi.

In sintesi si può ritenere che gli obiettivi sono centrati specificatamente nel far comprendere che il lavoro attuale dell’architetto non è né solitario né orgogliosamente specialistico, ma frutto di ampie convergenze tecniche e culturali. In questa ottica le aree scientifiche della progettazione ambientale, della tecnologia dell’architettura assumono il ruolo di riferimento metodologico e propositivo essenziale al raggiungimento degli obiettivi sia procedurali che operativi.

ATTIVITA’ DI RICERCA

Fa parte dell’unità di ricerca TEMENOS (tecnologie metodologie normative sostenibili) coordinata e diretta dal prof. Rosario Giuffré. L’unità indaga sui temi riguardanti gli aspetti metodologici disciplinari e le questioni operative sulla cultura tecnologica della progettazione ambientale, sul problema della complessità attraverso la definizione dei processi compatibili e possibili per il governo delle trasformazioni dei luoghi, proponendo strategie e metodologie progettuali operative per la sostenibilità degli interventi, e sui temi della qualità dell’ambiente costruito: con questo obiettivo l’unità ha aderito al centro interuniversitario di ricerca e formazione sulla qualità ambientale, istituito con l’università di Napoli Federico II, l’ordine degli ingegneri di Napoli e la Boku Universitat di Vienna e ha partecipato alla costituzione del centro interuniversitario per la qualità  ambientale  del costruito, presso il Politecnico di Torino. Nello stesso quadro, l’unità svolge attività di ricerca all’interno della rete dei laboratori del distretto tecnologico sui beni culturali della regione Calabria (proposta messiah), in cooperazione e cofinanziamento con la Demetra s.p.a. di Perugia. Di recente, l’unità di ricerca ha ottenuto l’approvazione della proposta progettuale FIRB Miur, dal titolo: Definizione delle componenti di base e obiettivi massimi teoricamente raggiungibili di un modello di sistema per la valorizzazione dei bacini secondari di energia. 
L'attività di ricerca è svolta fondamentalmente partecipando a ricerche finanziate dal CNR, M.U.R.S.T. (MIUR), Ateneo 60% (RDB), PRIT, FIRB, ed anche attraverso la partecipazione a convegni di livello nazionale e internazionale, ed a workshop di progettazione. Si riporta l’elenco a partire dal 1994. 


1994-1996 Ricerca finanziata dal Piano Operativo Plurifondo Cee/Regione Calabria - dal titolo: “Analisi tecnologica e Codici di Pratica per gli interventi nei centri minori della Calabria” (responsabile scientifico A. Nesi). Partecipa come responsabile di un’unità operativa alla formazione delle azioni sperimentali, di conoscenza e rilievo di organismi e tessuti campione, e successivo trasferimento in schede analitico-valutative. Affronta lo studio tecnologico ed ambientale dei centri in esame, approntando la messa a punto di una sintesi grafica degli elementi costruttivi relativi a tutti i centri analizzati, una sintesi dei rilievi patologici e materici. Ha redatto insieme a M.Lauria il capitolo relativo alla definizione dei caratteri del costruito.

1995. Partecipa al Progetto di Ricerca CNR: “Gli indicatori di qualità nelle tecnologie architettoniche di riequilibrio ambientale: il problema della sostenibilità” (responsabile scientifico prof. R.Giuffrè), finalizzato al riconoscimento delle tipologie trasformative, le categorie di processi e strumenti impiegati e compatibili; la qualità dei sistemi e la formazione di un progetto sostenibile. Titolo del progetto dell'unità operativa: “La qualità dell’ambiente antropizzato e la gestione del progetto. Criteri per un’innovazione edilizia sostenibile” (responsabile unità operativa) finalizzato alla messa a punto di metodologie operative di settore per la progettazione ambientale, per la definizione delle regole progettuali complesse sull’habitat ed il controllo della trasformazione ambientale per classi di operatori.
Partecipa dal 1995 al ‘98, presso il Dipartimento Arte Scienza e Tecnica del Costruire dell'Università degli Studi di Reggio Calabria, alla Ricerca MURST 40%: “La ricerca tecnologica nella trasformazione dell’ambiente costruito e nella formazione degli operatori” (responsabile nazionale S. Dierna) - titolo della ricerca coordinata: "Riconoscimento della qualità di progetto nel controllo della trasformazione ambientale, con ricadute nella formazione degli operatori" (responsabile unità operativa: R. Giuffrè), finalizzato all’individuazione di una sequenza ordinata di regole procedurali architettoniche, tali da garantire un predeterminato livello di qualità ambientale e tecnologico, in relazione al governo della trasformazione dell’ambiente antropizzato.


Nel 1996 Coordinatore Unità Operativa alla Ricerca Ateneo 60% “Costruibilità e complessità nell'architettura contemporenea. Il riconoscimento dei procedimenti costruttivi negli edifici complessi” (resp. scientifico: G.Peguiron), finalizzata all'individuazione delle problematiche progettuali e realizzative, nell'ambito della gestione del progetto nella sua globalità. Apporta il suo contributo nello studio generale, e nella restituzione per schede di approfondimento di organismi campione.
1998 partecipa al Progetto di Ricerca murst “Ecoefficienza dell’ambiente urbano: strategie e strumenti di controllo dei processi di trasformazione insediativa” (coord. prof. S. Dierna). Titolo specifico del programma svolto dall'unità di ricerca presso il DASTEC di Reggio C.: "Matrici di riconoscimento dell'esistente e di valutazione del progetto" (responsabile scientifico: Prof.R. Giuffré), sviluppando tecnologie hard e soft per il controllo operativo di conformità delle fasi tecniche del progetto, formulando o adottando ipotesi di gestione e controllo delle informazioni concorrenti alla progettazione, prevedendo la produzione di uno strumento finalizzato al controllo operativo.

1997/98 Ricerca CNR/97 Riconoscimento degli indicatori della qualità di progetto in un’architettura sostenibile. Responsabile scientifico.

Essa è intesa come sistema di percorsi razionalmente finalizzati a individuare, configurare e formare regole operative in grado di indirizzare la progettazione verso la duplice qualità del progetto e dell’oggetto, considerando la condizione attuale della trasformazione e dell’uso del territorio che hanno reso necessario ricostituire una struttura logica ed operativa capace di riconoscere le tipologie trasformative, le categorie di processi e strumenti impiegati e compatibili, le classi di operatori proceduralmente rilevanti all’interno del ciclo. La ricerca si inserisce in un ambito di attività denso di letteratura ed è stata oggetto anche di comunicazioni scientifiche. 
1999 ricerca Ateneo ex 60%. Responsabile scientifico. La costruibilità del progetto nella complessità del contesto: tipologie e tecnologie trasformative. La linea di ricerca considera la tecnologia un processo organizzativo basato sullo studio comparato delle trasformazioni dell’ambiente di intervento, da esplorare negli aspetti linguistici e materici, e da articolare in variabili interazioni progettuali. Questa tesi, riformula un’ipotesi già sperimentata sul concetto innovato di complessità, in cui la tematica ambientale è strettamente connaturata. Forte è stato il coinvolgimento della struttura complessiva del contesto ed incisive le ricadute sia per le trasformazioni ecosistemiche, sia per le alterazioni alle configurazioni storiche sottoposte ad usi massivi e non pertinenti. 

1999-2000.  partecipa alla ricerca cofinanziata MURST “La città del Mediterraneo: trasformazione, conservazione, innovazione”  (resp. naz. prof. Rolando SCARANO - Università degli Studi di NAPOLI "Federico II" ) con l’unità locale diretta dal prof. R. Giuffrè ed il contributo “Strumenti normativi, procedurali e tecnici per contribuire all'assicurazione di qualità come conformità della trasformazione ambientale in ambito urbano mediterraneo”.  In tale ambito, ha fornito un contributo che ha permesso di tracciare, per il settore specifico, metodologie e strategie di controllo per garantire una qualità di processo in fase programmatica e progettuale, attraverso un innovato utilizzo delle risorse di progetto.


2000. Partecipa alla ricerca  cofinanziata  Ministero dell'Ambiente "Il fotovoltaico in Architettura".  Resp. Naz. R. Scarano, Resp. unità locale prof. R. Giuffrè.


In tale ambito si occupa della ricognizione sullo stato dell’arte rispetto alle applicazioni in edilizia dei sistemi ad energia rinnovabile. 

2001. PRIT “Sistemi e tecniche di manutenzione e gestione del territorio” (resp.scientifico prof.R.Giuffrè) La ricerca è volta a conoscere le metodiche non invasive e prefigurabili di processi manutentivi della struttura territoriale, a grande e piccola scala, individuando i sistemi costruttivi compatibili con il contesto edilizio e ambientale storico.


2001-2003 Partecipa all’attività, come componente del gruppo di ricerca, del programma COFIN 2001, “La sfida della sostenibilità: verso un approccio progettuale per un ambiente urbano eco-compatibile”, (Coordinatore nazionale Prof.C.Blasi). Ricerca locale: “Strategie d’implementazione ed integrazione bio-tecnologica dei sistemi fotovoltaici in architettura” (Resp. R. Giuffrè).

Obiettivi centrali della ricerca sono la riconoscibilità tecnologica d’impiego dei diversi sistemi fotovoltaici oggi disponibili, la loro catalogabilità in funzione delle alternative d’uso effettivamente praticabili, la sperimentalità metodologica e successivamente modellistica del FTV in settori attualmente non coperti direttamente, ma solo per ricadute edilizie generiche.
Ambito tematico 1 - responsabile G.Foti

INTEGRAZIONE ARCHITETTONICA DEL FOTOVOLTAICO NELL’AMBIENTE AGRICOLO-RURALE
L’obiettivo della ricerca, é quello di analizzare e valutare le potenzialità tecniche e l’applicazione delle tecnologie avanzate nell’uso razionale dell’energia solare negli edifici, in particolare riguarda la promozione e l’integrazione dei sistemi fotovoltaici dell’edilizia rurale.

L’obiettivo principale é quello di fornire un quadro prestazionale tra la comparazione dei livelli di qualità abitativi di un edificio rurale e dei servizi strumentali per la trasformazione dei prodotti agricoli, posti in località mediterranea, e le risposte alle richieste esigenziali degli elementi di involucro integrati da sistemi fotovoltaici per il controllo naturale dei fattori ambientali.

La sperimentazione è avvenuta direttamente al campo di indagine dell’edilizia rurale tenendo presente i processi di trasformabilità del luogo, puntando al raggiungimento di un’ottimizzazione delle strutture edilizie con l’uso razionale ed efficiente dell’energia attraverso un sistema appropriato di tecnologie attive coerenti con l’apparato morfologico e con la tradizione costruttiva locale, individuando nuovi criteri progettuali che, se applicati, porterebbero ad una maggiore flessibilità di inserimento e/o integrazione dei sistemi FV nell’edilizia rurale: aspetti fondamentali nel rapporto tra tecnologia e ambiente.

2003. Programma di ricerca “La conoscenza del margine costiero come ragione di progettualità per il riequilibrio ambientale” Coordinatore  G.Caterina – Resp. unità locale R.Giuffrè

L'obiettivo principale è quello di fornire un quadro d'intervento per l'utilizzo delle aree costiere della città, che sia il prodotto di matrici ambientali che trovano i propri elementi costitutivi all'interno delle categorie di analisi relative al sistema antropizzato (la città e i suoi diversi assetti) ed al sistema naturale (la costa e la sue caratteristiche morfologiche). Le diverse tipologie di matrici riferite a sezioni tipo delle aree costiere della città, formeranno il piano d’intervento, che certamente terrà conto dei principi della pianificazione e delle politiche di piano rendendo le azioni di intervento "azioni di riequilibrio a scala urbana e di luogo", nella ricostituzione dei siti attraverso la fattibilità fornita dai sistemi tecnologici e ambientali. 


2003. partecipa al progetto di ricerca FIRB 2003 ”Progetto S.U.M.MA.S. - Sistema Unitario per la Manutenzione dei MAnufatti Storici nel bacino del Mediterraneo. Progetto di Ricerca per la realizzazione di un sistema integrato per la conservazione e la valorizzazione dei beni e dei manufatti storici nell'area del bacino del Mediterraneo”, Coordinatore scientifico: Rosario Giuffrè. 

Il Progetto di ricerca intende mettere a punto un modello operativo integrato ed unitario, finalizzato alla individuazione, caratterizzazione, classificazione e valutazione dello stato dei manufatti storici presenti nell’area del mediterraneo al fine di impostare una politica sostenibile di valorizzazione e gestione dei beni catalogati. 


2004. partecipa al progetto di ricerca PRIN 2004 “Requisiti tecnici e progettuali di sistemi edilizi idonei a garantire il soccorso medico e la mitigazione del disagio psicofisico nell'abitabilità transitoria in situazioni di emergenza post-disastro”.

Coordinatore Scientifico del Programma di Ricerca Antonio Andreucci; Responsabile Scientifico dell'Unità di Ricerca R. Giuffrè. Titolo specifico del programma svolto dall'Unità di Ricerca: “Metodologie operative per la gestione dell'emergenza: definizione del progetto adattivo per strutture abitative e di servizio” 

Una ricerca finalizzata al controllo del processo di definizione di intervento dell'emergenza in un processo tecnologico adattivo. Nello specifico il candidato si occuperà della definizione di strumenti operativi per identificare le invarianti del processo di definizione del tipo tecnologico e sviluppare codici per le variabili contestuali secondo regole di adattività.


2005. partecipa al progetto di ricerca FIRB 2005 “Progetto di ricerca per lo sviluppo di metodologie innovative, soluzioni tecnologiche, architetture e piattaforme software finalizzate ad automatizzare il processing delle informazioni acquisite tramite Laser scanning, GPS, GPR.” Analisi e mappatura dell'impatto delle ICT sulle dinamiche delle relazioni e degli interscambi di informazione e conoscenza intra ed inter organizzative comprensive delle interazioni con il mercato; Metodologie formali di modellazione e di rappresentazione della conoscenza del "business" basate sul linguaggio naturale e sviluppo delle corrispondenti soluzioni informatiche; Sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative basate su architetture e piattaforme a componenti software distribuiti con elevato grado di granularita in grado di facilitare l'evoluzione di imprese innovative ("internetworked - enterprise")
2006. Partecipa al POR Calabria 2000/06, Rafforzamento dei Laboratori Tecnologici Regionali sui Beni Culturali - Progetto MESSIAH sottoprogetto SPIDER. Resp. unità locale prof. R. Giuffrè.

ricerca finalizzata al trasferimento tecnologico alle imprese nell’ambito delle tecnologie per gli interventi sui beni culturali.
2007. Partecipa alla redazione del progetto PRIN: Social Housing: regole, linguaggi, energia. Responsabile nazionale e locale, prof. R. Giuffrè


Obiettivo centrale dell’unità TEMENOS è il riconoscimento e la validazione di nuove tipologie abitative a scala di cellula e di aggregati di tessuti, con aspetti innovativi energetici, in un quadro di efficienza energetico-ambientale, di innovante qualità sociale del costruito, con tecnologie adattive contestualizzanti.

PUBBLICAZIONI 

2008

- La  compatibilita’ tra territorio e processi tecnologici d’insediamento, in: effettocittà stare vs transitare - la riqualificazione dell’ area dimessa di Napoli est (a cura di M.I.Amirante), Alinea editrice. Firenze. ISBN 978-88-6055-215-0 (in corso di stampa)

- Un parco urbano a Napoli est: paesaggio, architettura, infrastruttura, in: effettocittà stare vs transitare - la riqualificazione dell’ area dimessa di Napoli est (a cura di M.I.Amirante), Alinea editrice. Firenze. ISBN 978-88-6055-215-0 (in corso di stampa)

- PAESAGGI D’ACQUA, MEMORIA, IDENTITA’. Il GOLFO DI PATTI E LE SUE FIUMARE, in: AA.VV., Instant Book: LE CITTA’ DEL MEDITERRANEO, IV Forum Internazionale Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, Centro Stampa di Ateneo, Reggio Calabria. ISBN978-88-89955-69-7
Indagine sulle trasformazioni dell’ambiente attraverso la lettura dei percorsi evolutivi, partendo dalla sempre più incalzante necessità di gestire responsabilmente il patrimonio idrico per far fronte al degrado ambientale attuale. 

2007
- LUOGO: ORIENTAMENTO, MISURA, MEMORIA, IDENTIFICAZIONE E CONFIGURAZIONE, in: AA.VV., Instant Book: LuoghinonLuoghisuperLuoghi, Università di Reggio Calabria-Centro Stampa di Ateneo, Reggio Calabria.

Per la Progettazione Ambientale, il termine luogo “identifica un preciso campo d’interesse […] un dominio fisico, naturale e storicamente configurato”
 denso di significati, la cui piena comprensione implica il superamento del semplice concetto di spazio geografico, e introduce un rinnovato approccio al territorio inteso in termini di paesaggio e di insediamento, la cui chiave di lettura risiede necessariamente nelle trasformazioni che l’uomo opera nel suo processo di adattamento all’ambiente. La tecnologia, individuata come disciplina che studia i processi, il compito di ricercare l’essenza e le relazioni tra le cose, e di rileggere i rapporti tra uomo e ambiente, orientandoli  verso una ricomposizione che implichi, necessariamente, la ricucitura del binomio tempo/spazio, e la ricostituzione del concetto di luogo inteso non solo come spazio quantificabile (res extensa), ma soprattutto qualitativamente determinato dalla sua identità e dalle sue caratteristiche specifiche. 
- processi sostenibili per la riabilitazione degli spazi costruiti, in: R.M.Vitrano (a cura di), Scenari dell’abitare abusivo. Strategie per l’intervento di recupero, Luciano, Napoli

Il contributo fa riferimento ad una sperimentazione sui processi di riabilitazione degli spazi costruiti, che affronta tra l’altro il problema del recupero edilizio e urbano nella ridefinizione progettuale delle caratteristiche proprie dell’oggetto architettonico e della sua collocazione, in un tessuto che mostra un’edilizia di bassa qualità e di interventi trasformativi incontrollati, ma che tuttavia svolgono un rilevante ruolo nella struttura della città di Reggio Calabria.

2006
- I SEGNI D'ACQUA COME ELEMENTI DI UNIONE TRA COSTRUITO E NATURA, in: M.Bottero, L.M.F.Fabris (a cura di), Blu+Verde: acqua e vegetazione, risorse per l'ambiente costruito, Libreria Clup, Milano
Il caso-studio che si presenta fa riferimento ad una delle fiumare della città di Reggio Calabria, ed è da intendersi come un processo in grado di riattribuire identità all’area di indagine, nell’evidente rapporto tra componenti naturali ed antropiche, di rendere riconoscibili qualità spaziali specifiche, nonché di instaurare nuove relazioni fra gli elementi propri dei corsi d’acqua ed i rispettivi intorni territoriali.
- TRACCIATI METODOLOGICI PER LA DEFINIZIONE DI LINEE GUIDA NELLE TRASFORMAZIONI AMBIENTALI, in: M.Bottero e L.M.F.Fabris (a cura di), Blu+Verde: acqua e vegetazione, risorse per l'ambiente costruito, Libreria Clup, Milano.

Ogni trasformazione si inserisce in un contesto complesso: tale complessità è determinata dalle relazioni tra le componenti che strutturano l’ambiente, in cui è importante cogliere i meccanismi globali, individuare le funzioni e le variabili relazionali che vigono tra gli elementi dell’acqua, del verde e l’insieme, studiare i reciproci comportamenti e le mutue interferenze, per pervenire ad un possibile controllo dei vari processi. 
- PARTECIPARE ALLA TRASFORMAZIONE DELL’AMBIENTE: UN’ESPERIENZA PROGETTUALE A STOCCOLMA, in: A.Paolella, C.Nava (a cura di), La partecipazione organica, Falzea, Reggio Calabria

La tematica riferita ai processi di partecipazione affronta in questo contributo alcuni punti nodali che evidenziano il coinvolgimento diretto di amministrazioni, di associazioni, di comitati, e soprattutto dei cittadini, con l’opportunità di contribuire attivamente alla riflessione sulle problematiche e sulle potenzialità dei territori interessati,  al fine di guidare in partenza la definizione degli obiettivi e la costruzione di possibili strategie di intervento e individuazione dei potenziali attori dello sviluppo.

Gli argomenti riportati consistono nell’accettazione di alcuni concetti generali che intendono il processo partecipativo come la risultante di continue interazioni tra i diversi operatori.  In via sperimentale, i punti tematici esplorati individuano materiali finalizzati alla lettura e conoscenza delle analisi dei problemi del territorio, nella realtà urbana e comunale della città di Stoccolma, e l’individuazione delle risorse locali riconosciute dalla comunità al fine di delineare la base di riferimento per la definizione di iniziative e possibili azioni di intervento. 

2005
- LA QUALITÀ D’USO DELLO SPAZIO COSTRUITO, in: A. Violano (a cura di), La qualità nel progetto di architettura, Alinea, Firenze

La cultura tecnica contemporanea è orientata a definire strategie garantiste normando tutte le fasi procedurali sin nei minimi dettagli, sempre però immaginando l’organismo astratto dalla cultura che lo accoglie e da quello che successivamente lo utilizzerà. Una migliore qualità dell’architettura va ricercata nel modo in cui viene definita, nel modo in cui viene prodotta, nel modo in cui viene gestita: tre nuove categorie progettuali fondamentali della nuova strategia processuale tecnologica. L’applicazione irrazionale di modelli e sistemi tecnici utilizzati in altri contesti, ha determinato perdita di identità culturale dell’architettura e mancanza di rapporto con il proprio ambiente. La tematica qualitativa interessa, nel processo di modificazione dell’assetto ambientale, l’individuazione culturale e tecnologica degli elementi di riconoscibilità, con tracciati metodologico-progettuali volti alla costituzione e ricostruzione ambientale della qualità d’uso dello spazio costruito, come immagine globale della cultura materiale.

- A CROSSWALK, in: AA.VV., Footbridge, DCA IUAV, Venezia

Le azioni di ricerca sono state condotte sempre all’interno di un approccio complessivo al disegno urbano, reinterpretando il valore della forte connessione fra le opere infrastrutturali e gli aspetti morfologici, funzionali e linguistici dello spazio comune, costruendo un oggetto contemporaneamente innovativo e ricco di significati ereditati dal contesto locale. I risultati hanno consentito di confermare le ipotesi metodologiche che gli attraversamenti, specialmente quelli pedonali, rappresentano un’esperienza di continuità fisica e di discontinuità conoscitiva, coinvolgendo sia gli aspetti personali che quelli collettivi, particolarmente per i modi di attraversamento e per le figure linguistiche evocate. 

- METODO E PROGETTO NELLA TEMPORANEITA' DELL'ABITARE, in: R.Bologna e C.Terpolilli (a cura di), Emergenza del progetto/Progetto dell’emergenza, Motta, Milano

La ricerca progettuale, per trovare soluzioni alla temporaneità dell’abitare, punta a individuare alcune classi di obiettivi, attraverso un metodo indirizzato alla individuazione di un processo in cui vengono definite progettualmente le caratteristiche proprie di un oggetto e della sua collocazione, con la coscienza del contesto e con la formazione dei relativi elementi architettonici e materici. La sperimentazione, rivolta a questo tipo di strutture abitative, pone particolare attenzione al problema della reversibilità, che obbliga a doversi concentrare non tanto sull’invenzione di un nuovo prodotto, quanto sulla ricerca di un nuovo processo di organizzazione ed impiego delle risorse già disponibili.

- PROGETTO E TECNOLOGIA, in: R.Bologna e C.Terpolilli (a cura di), Emergenza del progetto/Progetto dell’emergenza, Motta, Milano

Il quadro delle problematiche affrontate fa riferimento al tema centrale della costruibilità ed alle informazioni tecnicamente coerenti necessarie alla conclusione del processo realizzativo ed al recupero consapevole delle esistenti e delle innovative tecnologie.

Punti fondamentali che tengono conto sempre della collocazione dell'oggetto, ma anche della capacità di trasferire in via critico-innovativa ogni cognizione e strumentalità oggi disponibile, comparandole con l'attuale scenario internazionale dell'architettura. In particolare si richiamano alcuni concetti importanti, quali: l’architettura come spazio non solo estetico, ma anche come risposta funzionale alle esigenze naturali e biologiche dell'uomo;  la tecnologia come approccio sistematico per il controllo della fattibilità e della concretezza delle ipotesi d'intervento. 

- LA CONOSCENZA DEL MARGINE COSTIERO NELLA PROGETTAZIONE DEL RIEQUILIBRIO AMBIENTALE, in: A.Passaro (a cura di), Attrezzature temporanee ecocompatibili per il turismo nelle aree costiere, Luciano, Napoli
La tematica in oggetto spinge a perseguire una linea di ricerca che tende a non rifiutare la necessità della trasformazione, comunque giustificata o giustificabile, ma ad esplorare e validare un concerto di strumenti, un sistema di modelli possibili ed ecocompatibili, che riconoscano nella fascia costiera l’asse portante storicamente accertato di una struttura insediativa, di un luogo culturale.

L'obiettivo principale consiste nel fornire un quadro d'intervento per l'utilizzo delle aree costiere, che sia il prodotto di matrici ambientali che trovano i propri elementi costitutivi all'interno delle categorie di analisi relative al sistema antropizzato  ed al sistema naturale (la costa e la sue caratteristiche morfologiche), e nel quale si identifica un vero e proprio tentativo di gestione ambientale integrata dell'ecosistema costiero, la cui struttura nasce dal rapporto terra-mare. 

2004
- LA COSTRUIBILITÀ: PROBLEMATICHE SULLA FORMAZIONE DEL PROGETTO, in: A.Missori (a cura di), Tecnologia, Progetto, Manutenzione, Franco Angeli, Milano.

L’argomento verte sostanzialmente sulla problematica di formazione del progetto, in una logica di percorso che contiene una serie di riferimenti logico-formali che attengono alla fenomenologia della progettazione, al vario modo con cui si configura l'oggetto architettonico. Si può dire che é l’immagine tradotta delle intenzioni; adeguata e conforme risposta alle categorie d'uso; coerente organizzazione tecnica del prodotto e della sua produzione; forma consolidata di linguaggi, e risultato di controlli ripercorribili di trasformazione.

- UNA PROGETTAZIONE AMBIENTALE FRA CULTURA TECNOLOGICA E PROCESSI CONFIGURATIVI, in: Il Progetto dell’Abitare/Tecnologie, Ambiente, Società n.1/2004, Falzea, Reggio Calabria

Azioni sperimentali e didattiche che esplorano i rapporti, i ruoli e le prospettive fra le problematiche della cultura tecnologica e quelle del progetto ambientale, mostrandone gli orientamenti risultanti dal consolidarsi delle esperienze nei diversi livelli esaminati.
- INTEGRABILITÀ E INNOVAZIONE COSTRUTTIVA NEL PROGETTO DELL’ESISTENTE, in: R.Giuffrè, G.Foti, C.Trombetta (a cura di), I linguaggi della riabilitazione, Rubbettino, Soveria Mannelli (CZ).

Problematica incentrata su alcuni punti nodali che evidenziano il modop di intendere il rapporto tra nuovo ed esistente, tra la tecnologia e la forma architettonica e riguarda in particolare la molteplicità delle relazioni integrate fra componenti e sistemi, fra processi e attori, fra definizioni e configurazioni, fra contesto ed organismo. 
- I LUOGHI DELLA TRASFORMAZIONE. Metodologie conoscitive e tecnologie progettuali per l’ambiente, Rubbettino, Soveria Mannelli (CZ)

Il lavoro è rivolto a raggiungere alcuni obiettivi principali, secondo fasi centrali logiche, non temporali che portano a confrontare soluzioni affidabili con la struttura morfologica e linguistica del complesso assunto, collocata nel contesto, ed a esaminare modelli storici locali la cui definizione architettonica è attualmente persistente. 

Un processo metodologico che vede la progettazione come un fenomeno unitario della trasformazione, un luogo di accumulazione di molte conoscenze e molte strumentalità. Metodologia che consente una duplice lettura, da un lato è supporto paradigmatico per un’esplorazione sperimentale, e dall’altro rappresenta una organica classificazione di criteri per la comprensione didattica dei significati connessi al concetto di progettualità ambientale. 

- CULTURA TECNOLOGICA E SOSTENIBILITÀ DEL PROGETTO, in: Maria Teresa Lucarelli (a cura di), Nuovi scenari per gli obiettivi di sostenibilità in edilizia – Il contributo del management ambientale. Atti di un percorso formativo, Falzea, Reggio Calabria
Insieme sistematico di criteri che tiene conto delle cognizioni e del processo formativo dell’architettura, finalizzando le decisioni dell’organizzazione del quadro culturale e intervenendo nel nei processi di natura progettuale (tecnico-costruttiva e morfologico-linguistica) al fine di soddisfare le esigenze dell’utenza.

- METODOLOGIE CONOSCITIVE E TECNOLOGIE PROGETTUALI DELLA PROGETTAZIONE AMBIENTALE NELLE ESPERIENZE DI FORMAZIONE, in: Marco Sala (a cura di), I percorsi della progettazione per la sostenibilità ambientale, Alinea, Firenze, 2004.

Metodologia che consente una duplice lettura: da un lato è supporto paradigmatico per un’esplorazione sperimentale, dall’altro rappresenta un’organica classificazione di criteri per la comprensione didattica dei significati connessi al concetto di progettazione ambientale. Percorso che esplora i rapporti, i ruoli e le prospettive fra le problematiche della cultura tecnologica e quelle del progetto ambientale, mostrandone gli orientamenti risultanti dal consolidarsi delle esperienze nei diversi livelli esaminati, ed in particolare nella possibilità di perimetrare la disciplina rilevendone i suoi caratteri estensivi, dalla definizione degli intorni locali, alla chiarificazione degli aspetti territoriali.

2002 

- Il problema delle acque come conoscenza e guida alla riprogettazione ambientale – Un progetto per lo spazio fluviale, in: TEVERE n.21/2002, Gangemi Editore; 

1999

- La trasformazione del costruire, in Progetto e produzione nello scenario edilizio contemporaneo, a cura di C.C.Buccolieri e G.Giallocosta, Alinea, Firenze, 1999; 

- La costruibilità del progetto, Alinea, Firenze, 1999; 

1998
- La cultura tecnologica nell’architettura dei musei, Falzea, Reggio Calabria, 1998. 
- Colloqui d’architettura tra tecnologia e progettazione (a cura di) Maggioli, Rimini,; 

1996

- I laboratori di sintesi finale: orientamenti e prime esperienze a Reggio Calabria, IV Convegno nazionale dell’area tecnologica “Costruire l’Architetto”, (a cura di C.Fontana) 25/26/27 gennaio 1996, Milano ‘96. 
- La Qualità: un quadro problematico nel processo di formazione dell’architettura, in Controspazio n.3/1996; 
- (con R.Giuffrè, A.Ieropoli, C.Trombetta) Hard and Soft Technologies to Operative Control of Technical Phases of Design, in Advances in Cooperative Environmental Design System, (August 14-18, Markgraf Ludwig Gymnasium, Baden-Baden, Germany).

1995
- (con R.Giuffré, C.Trombetta) Tecnologia tra storia e contesto in: Florence International Conference for Teachers of Architecture (a cura di M.Sala) Alinea, Firenze; 

- Affidabilità e fattibilità tecnologica per un intervento di riabilitazione urbana, in GB progetti n. 32/95.

- (con C. Trombetta) Il punto sulla qualità in architettura oggi, in Ecclesia-arte, architettura e comunicazione-n.3/95

1994

- Quality: a complex picture of the “architectural formation”, convegno internazionale “Quality Management in Building and Construction”, Lillehammer June 1994, ed.Byggforsk, Norvegian Construction building research institute, giugno ‘94.

- Gerace, una struttura del territorio: il sistema della riconoscibilità, in GB progetti n. 31 dicembre ‘94.
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